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Spettacoli
Canale 5: debutta domani sera il nuovo talent show
«Tu sì que vales», condotto da Belen Rodriguez

La7, Maurizio Crozza
torna stasera alle 21,10
nel «Paese delle Meraviglie»
con i suoi cavalli di battaglia
e le nuove imitazioni
Tutti aspettano Razzi ma anche i «nuovi»
personaggi come Tavecchio, Landini e la Camusso

TESTIMONIANZA GREMITO L'AUDITORIUM «PAGANINI» PER LA PROIEZIONE DEL PREZIOSO DOCUMENTARIO

«Poltrone rosse» tutte occupate
Il film di Francesco Barilli su Parma e il cinema riunisce la città di ieri e di oggi:
«Una storia incredibile». Il sindaco: «Le nostre origini, un trampolino di lancio»

«Poltrone rosse» Da sinistra: Francesco Barilli, Michele Guerra, Laura Ferraris e Federico Pizzarotti. A destra il pubblico prima della proiezione,

RICORRENZA AUDITORIUM DEL CARMINE

Piccole Figlie:
festa in musica
per i 150 anni

Domenica alle 17
concerto con tanti artisti
tra arie verdiane
e canti parmigiani
II Le Piccole Figlie festeggiano i
150 anni in musica. Domenica alle
17 all’Auditorium del Carmine è in
programma un pomeriggio mu-
sicale con il coro della Corale Giu-
seppe Verdi nel XIII anniversario
della beatificazione di Eugenia
Picco. L’evento, dal titolo
“1865-2015 Una storia da raccon-
tare…Una storia da costruire…” è
a ingresso libero e sarà guidato dal
regista e coordinatore Mauro
Biondini. Parteciperanno inoltre
il maestro Fabrizio Cassi, diret-
tore del coro, il maestro Anna Bo-
sacchi al pianoforte e i cantanti
Ilaria Baggioli (soprano), Lee
Namdeuk (tenore), Franco Mon-
torsi (basso). Prevista anche la
partecipazione straordinaria di
Corrado Medioli (fisarmonica).

La prima parte del concerto sarà
dedicato a Giuseppe Verdi e si po-
tranno ascoltare numerose arie
d’opera: Barcarola (I due Foscari),
Zingarelle e Matador (La Travia-
ta), Nessun dorma (Turandot),
Scena della vestizione, la vergine
degli angeli (La forza del destino),
Va pensiero (Nabucco), Libiamo,
libiamo ne’ lieti calici (La travia-
ta). L’intervello musicale di Cor-
rado Medioli anticiperà la secon-
da parte del concerto, incentrato

su canti parmigiani come la Ron-
danen’na, Gli scariolanti, la can-
zon d’la Famija Pramzana, l’Inno
a Parma. Il concerto si aprirà con
un breve racconto della storia del-
la congregazione delle Piccole Fi-
glie e il saluto della superiora ge-
nerale, suor Alfonsina Mazzi. Le
Piccole Figlie sono nate il 14 aprile
del 1865 nella chiesa di San Rocco,
guidate da don Agostino Chieppi.
Attualmente sono oltre duecento,
divise in una trentina di comunità
presenti in Italia e all’estero, in
missione. Tantissimi i servizi por-
tati avanti, a partire dall’assisten -
za ai malati terminali all’interno
dell’Hospice, dall’insegnamento
nelle scuole, dall’attività pastorale
nelle parrocchie e dall’accoglienza
dei minori. Fanno parte della fa-
miglia anche dei “fratelli ” laici
associati alla congregazione sia a
livello spirituale che operativo.
u L.M.

Al pianoforte Anna Bosacchi

Valeria Ottolenghi

II Si avverte una gioia particolare
quando artisti stimati da tempo
ricevono l’attenzione, i ricono-
scimenti che meritano: così ora
per il debutto a Milano, oggi nel-
l’ambito del festival internazio-
nale, di grande prestigio, Mila-
nOltre/ Teatro Elfo Puccini, del-
la nuova creazione di Daniele Al-
banese, «Digitale Purpurea»,
musiche originali dal vivo di Pa-
trizia Mattioli.

«Prima versione sperimentale

di un live concert/ spettacolo» si
legge nella presentazione di que-
sto avvincente lavoro che è stato
possibile incontrare al Teatro
Europa, una prova generale di
estrema forza e tensione nella
dialettica continua tra i danza-
tori - insieme ad Albanese in sce-
na Francesca Burzacchini, Elisa
Dal Corso, Pietro Pireddu - ritmi
sonori e luci, un avvolgente flus-
so di azioni in assoluto accordo
nell’occupare gli spazi senza toc-
carsi mai: nel rigore dei tempi,
dei movimenti, anche la perce-

zione di gesti più liberi, autono-
mi, per le braccia, le spalle...

«Lo spettacolo è questo - ha ri-
cordato al termine Albanese - an-
che se con le repliche, nella strut-
tura ben definita, sarà possibile
arricchire il gioco dell’improvvi -
sazione. Assorbito lo schema d’in -
sieme cresce la fluidità». Un’ope -
ra di teatro danza che svela un
dinamismo intenso nel continuo
scorrere di situazioni che scivo-
lano l’una nell’altra tra gocce di
musica, tempeste rese artificiali,
sonorità miste di grande efficacia.

Battesimo internazionale I Sunstars: Alberto Gelati, Luigi Bordi e Andrea Bussoletti, dj a Londra per una notte

Intervista: Per i tre giovani dj parmigiani un'esperienza indimenticabile alla console del Ministry of Sound, tempio della dance

Coreografia «Digitale purpurea»

«Digitale purpurea» - disegno lu-
ci di Yannick de Sousa Mendes e
Deborah Penzo - prende il nome
da una pianta dai fiori a grappolo
di vario colore la cui essenza - così
viene spiegato - «può essere usata
come farmaco per guarire scom-
pensi cardiaci ma che in dosi sba-
gliate può risultare sin mortale»:
una danza «rischiosa»? Certo di
limpida bellezza, raffinata, di no-
tevole espressività pur nell’asso -
luta stilizzazione, in un perenne
scomporsi del corpo tra equilibri
e squilibri, evento di grande ele-

ganza nel dialogo aperto dei lin-
guaggi della scena tra corpi espo-
sti, mossi, musica nello spazio,
scansioni di luce.

In questa stessa serata, sempre
produzione Stalk, Daniele Alba-
nese - creazione e danza - pre-
senterà «In a landscape» che si
ricorda di aver visto qualche an-
no fa all’Ermo Colle, assistenza
alla drammaturgia di Loredana
Scianna e Maurizio Soliani, au-
tore anche delle musiche di spe-
ciale suggestione.

E sempre nella Sala Fassbin-
der, domenica è in calendario un
altro assolo di Albanese, «Annot-
Tazioni», già incontrato in diver-
se tappe. Una sorta di piccola,
importante antologica, a Milano,
di/ con/ per Daniele Albanese,
http://www.milanoltre.org/

TEATRO DANZA OGGI DEBUTTA AL FESTIVAL «MILANOLTRE» ALL'ELFO PUCCINI

La «Digitale purpurea» di Albanese

Giulia Viviani

L
ondon calling. E se Lon-
dra chiama, i Sunstars ri-
spondono. Parliamo di
tre giovani dj e producer

parmigiani, Andrea Bussoletti, Al-
berto Gelati e Luigi Bordi, che nel-
le scorse settimane si sono trovati
alla console del Ministry of Sound
di Londra, tempio della musica
house, trance e dance. Un salto
non da poco se si considera che i
tre finora avevano fatto esperien-
za live soltanto in zona, tra il Be-
bop di Felino dove sono resident
della serata London’s Corner (che
evidentemente ha portato bene) e

l’ex Arena dei Pini, oggi Arena
Sunshine, a Tizzano. A rendere
speciale la serata londinese non è
stata solo la location: anche i no-
mi in cartellone hanno avuto il lo-
ro peso visto che si trattava di
Benny Benassi, EDX e MakJ.

«È stata un’esperienza fantastica
- raccontano i tre ragazzi -. Ab-
biamo cercato di gestire l’emozio -
ne al meglio. Quando è toccato a
noi (alle 4 del mattino, ndr) è sta-
to lo stesso Benny Benassi a pre-
sentarci al pubblico. Il primo
quarto d’ora è stato allucinante,
poi ci siamo sciolti». E meno ma-
le, perché il live dei Sunstars è
durato un’ora e mezzo e i 1600
frequentatori del locale erano ab-
bastanza esigenti: «C’è un atteg-
giamento diverso rispetto a quel-
lo che si trova nelle discoteche
italiane. La gente cerca molto il
contatto visivo con il dj, vuole un
vero e proprio spettacolo, non
viene solo per ballare e farsi gli
affari propri con gli amici».
Nella vita di tutti i giorni Andrea
Bussoletti studia al Conservatorio
(percussioni), Alberto Gelati è

iscritto a Economia e Commercio
mentre Luigi Bordi, il più giova-
ne, frequenta l’ultimo anno del li-
ceo Marconi. I loro pezzi nascono
nella camera di Luigi (e vengono
poi masterizzati a Milano) ma ciò
che li differenzia da tanti coetanei
con la stessa passione è il fatto di
essere stati notati e presi sotto l’a-
la protettrice del management
targato «Spaceship» che promuo-
ve artisti come per l’appunto Be-
nassi (per il quale i ragazzi hanno
realizzato il remix ufficiale di
«Let This Last Forever). Il sound
che propongono rientra a tutti gli
effetti sotto l’etichetta dell’Edm
(Electronic dance music) ma fa
ampio uso anche di simulatori di
bassi, chitarre, violino e batteria.
Electro house con stile che si con-
cretizza in diversi brani originali
già ascoltabili su Soundcloud. u

Sunstars, dal London's Corner a Londra
Con Benny Benassi
«Non è stato facile
gestire l'emozione,
poi ci siamo sciolti:
è stato fantastico!»

A Salsomaggiore

E domenica sarà
a Mangiacinema
E domenica sera Barilli, insieme
a Guerra, sarà protagonista del
Festival Mangiacinema a Salso.
Con inizio alle 21, alle Terme
Berzieri, incontrerà il pubblico
prima della proiezione del film. E’
prevista una degustazione di
Parmigiano Reggiano del
Caseificio Butteri e di caciotta
«La Butterina» preparata con
Sale delle Terme. Ingresso libero.
Condurranno il direttore artistico
Gianluigi Negri e il critico
Roberto S. Tanzi.

Lisa Oppici

II C’era la Parma coi capelli bian-
chi, quella che molte delle storie e
delle persone viste sullo schermo
le ha ricordate con nostalgia, e
c’era la Parma più giovane, quella
che il rapporto fra la «pétite ca-
pitale» e il cinema magari lo co-
nosceva per sentito dire. C’era, so-
prattutto, tanta gente: auditio-
rium Paganini strapieno, l’altra
sera, per la prima cittadina di
«Poltrone rosse - Parma e il ci-
nema», intenso documentario di
Francesco Barilli: un pubblico fol-
tissimo che alla fine ha salutato la
proiezione con un lungo e calo-
roso applauso.

Tanti volti noti in sala: dalla

giunta comunale pressoché al
completo a Roberto Campari, do-
cente di Storia del Cinema all’U-
niversità di Parma, dai registi Ma-
rio Lanfranchi e Francesco Cam-
panini al musicista Riccardo Jo-
shua Moretti. Tra i presenti molti
degli «intervistati» da Barilli nel
film, o loro famigliari. «È una se-
rata importante per un lavoro che
ha visto unirsi molte forze della
nostra città. Un lavoro che ci ri-
corderà un tempo trascorso e ci
darà anche energia per il doma-
ni», ha detto l’assessore alla Cul-
tura del Comune, Laura Ferraris,
prima della proiezione. «Il film ci
restituisce l’atmosfera di una Par-
ma legata sia agli attori sia ai re-
gisti sia alle location», ha osser-

vato il sindaco Federico Pizzarotti,
che ha aggiunto: «Mi ha colpito
molto scoprire da quando Parma
si è appassionata al cinema: siamo
stati tra i primi. Questo lavoro ci
farà riscoprire le nostre origini e i
nostri punti di forza: è una bella
foto ma anche un trampolino di
lancio per il futuro».

«Poltrone rosse» è stato scritto
dal regista con Michele Guerra,
docente di Storia del Cinema al-
l’Università di Parma, con la con-
sulenza di Roberto Campari e Pri-
mo Giroldini, ed è stato prodotto
da Pierpaolo Pessini (autore anche
della fotografia) e montato da Ni-
cola Tasso; le musiche sono di Ric-
cardo Joshua Moretti. Presentato
alla Mostra del cinema di Venezia,

dove ha ottenuto un ottimo riscon-
tro, il film racconta con interviste
inedite (Bernardo Bertolucci, Ste-
fania Sandrelli, Enrico Medioli,
Fausto Fornari, Mario Lanfranchi,
Vittorio Storaro e molti altri) e ma-
teriali di repertorio il lungo amore
fra Parma e il cinema: dalle prime
proiezioni al Teatro Reinach nel
1896 fino a «Novecento», dai do-
cumentari di Antonio Marchi a
«La ragazza con la valigia» e a
«Prima della rivoluzione».

«Questo lavoro - ha spiegato
Guerra - ce lo siamo visti crescere
tra le mani: piano piano emergeva
un affresco incredibile di questa
città, da cui è partito un mondo
cinematografico inimmaginabile.
Ciò che ci ha colpito è la spinta

centrifuga, che ci portava sempre
lontano da Parma ma che poi in
un modo o nell’altro tornava qui».
«È bellissimo vedere questa sala
piena», ha esordito Barilli. «A
questo film abbiamo lavorato due
anni: per fortuna abbiamo trova-
to sponsor intelligenti che ci han-
no accompagnato in questo per-
corso, che racconta una storia in-
credibile per una città di provin-
cia. Ora siamo contenti: anche
quella di Venezia è stata una bella
vetrina», ha aggiunto il regista,
che ha poi fatto riferimento alla
Parma officina di cultura di qual-
che decennio fa: «Si parlava di
Proust, di Stendhal, di Murnau…
Oggi vai a cena a Parma e tutti
parlano dell’immondizia…».u


